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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente, il territorio e la tutela
del territorio e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 16.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 1 della direttiva (UE) 2018/849, che

modifica la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli

fuori uso.

Atto n. 166.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo rinviato nella
seduta del 30 giugno scorso.

Mario MORGONI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con condizioni e osservazioni (vedi allegato
1).

Nell’illustrarla, tiene a sottolineare che
per la sua stesura si è avvalso dei nume-
rosi e preziosi contributi emersi nel corso
delle audizioni parlamentari e della co-
stante interlocuzione con le forze politiche
e i rappresentanti del Governo. Ne è
scaturita una proposta di parere artico-
lata, composta da indicazioni formulate in
termini più stringenti sotto forma di con-
dizioni, nonché di numerosi suggerimenti,
formulati in termini di osservazioni, che
comunque ritiene assolutamente merite-
voli di essere valutati dal Governo ai fini
di un loro recepimento in sede di defini-
zione del decreto legislativo.

Venendo al merito, premette che la
valutazione complessiva dei contenuti è di
segno positivo, sia per le finalità che per
le misure concretamente prefigurate per
garantire la transizione verso l’economia
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circolare. Nella parte motiva della sua
proposta, ha comunque inteso dare rilievo
ad alcune considerazioni di carattere ge-
nerale quali, ad esempio le insoddisfacenti
percentuali registrate in Italia negli ultimi
anni, l’esigenza di rafforzare i rapporti tra
le istituzioni nazionali e le associazioni
della filiera, la necessità di regolamentare
in modo migliore il mercato e lo sbocco
commerciale dei pezzi di ricambio recu-
perati, anche con riguardo alla cessione
all’estero, le criticità legate alla difformità
tra il peso rilevato in ingresso nei centri di
raccolta e quello ricavabile dal libretto di
circolazione, difformità (che spesso di-
pende dal fenomeno del mercato illecito
dei pezzi di ricambio e dalla « cannibaliz-
zazione » dei veicoli al di fuori dei circuiti
regolamentati) da cui deriva la distorsione,
in diminuzione, della percentuale di rici-
claggio.

Ricorda come tali temi siano stato
oggetto di attenzione e di analisi nel corso
delle audizioni, costituendo il contorno
generale dell’intervento normativo in
esame.

Con riguardo, invece, alle indicazioni di
modifica del testo, ne illustra i contenuti,
richiamando le motivazioni espresse nelle
corrispondenti partizioni della premessa.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
esprime una valutazione favorevole sulla
proposta del relatore

Elena LUCCHINI (LEGA) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo, ringra-
ziando il relatore per aver recepito le
principali richieste formulate dalla Lega.

Chiara BRAGA (PD) manifesta apprez-
zamento per il lavoro svolto dal relatore,
che ha consentito di formulare una pro-
posta di parere che tiene conto degli utili
suggerimenti emersi nel corso delle audi-
zioni e del confronto politico tra le forze
politiche e il Dicastero competente, che ha
indotto anche il principale gruppo di op-
posizione a dichiarare il voto favorevole.
Auspica che il Governo possa mettere a
frutto questo contributo dando seguito nel
migliore dei modi possibile alle indicazioni

recate dal parere che sarà espresso dalla
Commissione.

Paola DEIANA (M5S) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo, valutando po-
sitivamente, oltre che il merito, anche il
metodo di condivisione delle scelte adot-
tato dal relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere presentata del relatore (vedi allegato
1).

Schema di decreto legislativo recante attuazione

degli articoli 2 e 3 della direttiva (UE) 2018/849, che

modificano la direttiva 2006/66/CE relativa a pile e

accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e la

direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature

elettriche ed elettroniche.

Atto n. 167.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo rinviato nella
seduta del 30 giugno scorso.

Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice,
presenta una proposta di parere favore-
vole con condizione e osservazioni (vedi
allegato 2).

Tiene a ringraziare i colleghi per i
contributi apportati, nonché i soggetti in-
tervenuti nelle audizioni le cui osserva-
zioni sono risultate particolarmente utili
per la costruzione delle proposte di pa-
rere. Valuta positivamente, infatti, la scelta
di svolgere tali audizioni congiuntamente
su tutti gli atti facenti parte del pacchetto
cosiddetto « economia circolare », trattan-
dosi di atti aventi ad oggetto materie
differenti, ma connesse in quanto tese al
medesimo obiettivo della transizione verso
l’economia circolare.

Riguardo alla specifica proposta in
esame, auspica che il Governo tenga in
adeguata considerazione le valutazioni in
essa contenute, avendo essa l’ambizione di
fornire indicazioni utili a superare gli
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ostacoli che hanno impedito il pieno svi-
luppo del settore e che non permettono il
raggiungimento degli obiettivi fissati in
sede europea.

Nell’illustrare, quindi, la proposta di
parere, fa presente che la premessa evi-
denzia la necessità di conseguire una ge-
stione maggiormente efficiente nel recu-
pero e riciclo dei rifiuti da apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, in ragione
della presenza al loro interno di metalli
strategici, di cui l’Italia è priva e per i
quali è soggetta all’importazione. Si è
voluta sottolineare, inoltre, la complessità
del sistema normativo che disciplina il
settore, che ha penalizzato le imprese e ha
impedito di cogliere il potenziale del com-
parto. Si è richiamata inoltre l’esigenza di
misure di semplificazione e di efficacia per
le imprese del comparto, tema segnalato
da più parti, al pari della necessità di una
sostanziale riduzione della produzione di
rifiuti in tale settore, promuovendo la
filiera della riparazione. Un altro aspetto
che ha ritenuto di evidenziare nella parte
motiva è la necessità di superamento del
modello dei premi di efficienza ricono-
sciuti ai soggetti responsabili della rac-
colta, ascrivendo ai produttori la respon-
sabilità di assicurare la copertura dei costi
di raccolta dei rifiuti generati, elemento
segnalato nel corso delle audizioni.

Quanto alla parte dispositiva, la condi-
zione contenuta nella proposta di parere
interviene sulla possibilità che i sistemi
collettivi di nuova costituzione avviino la
propria attività, nel rispetto degli obblighi
previsti, senza obbligo di preventiva ap-
provazione dello statuto, decorso un ter-
mine dalla sua trasmissione al Ministero
dell’ambiente.

Quanto alle osservazioni, che chiede al
Governo di valutare con attenzione in sede
di adozione del decreto legislativo, fa pre-
sente che anch’esse sono frutto del con-
fronto con i gruppi parlamentari e delle
richieste avanzate dagli operatori del set-
tore.

In particolare, con l’osservazione di cui
alla lettera a), si pone all’attenzione del

Governo il tema della fine vita dei pannelli
fotovoltaici, più volte richiamato nel corso
delle audizioni.

L’osservazione di cui alla lettera b) ha
ad oggetto l’armonizzazione della disci-
plina relativa ai due settori delle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche e delle
pile e accumulatori, nonché dei loro ri-
fiuti. Si tratta di una richiesta che è
pervenuta da alcune forze politiche, mo-
tivata dall’indubbia interconnessione ope-
rativa tra i due sistemi, cui si potrebbe
dare riscontro attraverso l’istituzione di un
Centro di coordinamento unico.

L’osservazione di cui alla lettera c)
interviene sulla rendicontazione delle ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche
esportate e dei loro rifiuti, tema anch’esso
su cui sono pervenute numerose sollecita-
zioni da parte dei soggetti auditi.

L’osservazione di cui alla lettera d)
interviene sul tema delle sanzioni, mentre
con la lettera e) si è voluta dare al
Governo una indicazione testuale riguardo
al tema importante del conferimento dei
rifiuti di pile e accumulatori nei punti
vendita.

La lettera f) fa invece riferimento alla
istituzione di una piattaforma italiana per
lo studio di sistemi innovativi di recupero
e di gestione dei rifiuti nei settori interes-
sati.

Infine la lettera g), recepisce una ri-
chiesta del collega Plangger, inserendo la
clausola di salvaguardia delle competenze
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
concorda con la proposta di parere della
relatrice. Esprime apprezzamento nei con-
fronti dei relatori e della Commissione per
il proficuo lavoro svolto sugli atti in esame
e per il metodo di confronto che auspica
sarà assunto anche in relazione agli altri
atti riguardanti l’economia circolare, an-
ch’essi di particolare complessità.

Fa presente che l’atteggiamento del Go-
verno in sede di esercizio del potere legi-
slativo delegato è stato improntato alla
logica della condivisione con il Parlamento
dei contenuti degli atti. Assicura fin d’ora
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il massimo sforzo e la totale disponibilità
del proprio Dicastero ad accogliere le
valutazioni contenute nelle proposte di
parere.

Chiara BRAGA (PD) ringrazia la rela-
trice per il lavoro approfondito e puntuale
sulla proposta di parere, della quale tiene
a sottolineare due aspetti. In primo luogo,
si formula una condizione volta a preve-
dere la rapida operatività – pur nel ri-
spetto degli obblighi previsti e delle dispo-
sizioni vigenti – dei sistemi collettivi di
nuova costituzione, a suo giudizio assai
importanti per favorire le attività di rac-
colta e recupero e di tutela ambientale.
Valuta con favore anche l’osservazione cui
alla lettera e), che interviene sulle attività
di raccolta separata di pile ed accumula-
tori portatili all’interno dei distributori
con una determinata superficie di vendita
al dettaglio.

Preannuncia, in conclusione, il voto
favorevole del gruppo del partito demo-
cratico sulla proposta di parere presen-
tata.

Alberto ZOLEZZI (M5S) ringrazia la
relatrice per il lavoro svolto su un atto
importante, che riguarda la vita di cia-
scuno e che viene in particolare rilievo in
un periodo in cui si è apprezzato il valore
dell’utilizzo delle apparecchiature elettro-
niche.

Fa presente che nel corso delle audi-
zioni sono emerse alcune criticità del
sistema, in particolare riferendosi al fatto
che una parte dei rifiuti prodotti dalle
apparecchiature elettriche ed elettroniche

non viene recuperata nella filiera giusta,
ma avviata al recupero come materiale
ferroso. In particolare, l’audizione di Eu-
ropean Recycling Platform ha messo in
evidenza la grande quantità di rifiuti che
escono dalla pertinente filiera che, qualora
invece fossero immessi, consentirebbero al
Paese di avvicinarsi ai target fissati in sede
europea.

Rileva inoltre come sia fondamentale il
recupero corretto dei materiali critici e
l’implementazione di sistemi innovativi di
recupero e gestione dei rifiuti da appa-
recchiature elettriche ed elettroniche e da
pile e accumulatori, valutando positiva-
mente il suggerimento espresso nel parere
relativo all’istituzione di una apposita piat-
taforma, di cui auspica un pronto avvio,
anche al fine di dare spazio a tecnologie
innovative che abbiano minore impatto
rispetto a quelle attualmente utilizzate.

In conclusione anticipa il voto favore-
vole sulla proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere con condizione e osservazioni della
relatrice (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 16.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 luglio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.40 alle 16.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 1 della
direttiva (UE) 2018/849, che modifica la direttiva 2000/53/CE relativa

ai veicoli fuori uso. Atto n. 166.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione dell’articolo 1
della direttiva (UE) 2018/849, che modifica
la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli
fuori uso (Atto n. 166);

ricordato che lo schema attua la
delega conferita dall’articolo 14, comma 1
lettera a) della legge di delegazione euro-
pea per il 2018 (legge n. 117 del 2019);

preso atto che il testo in esame
novella la previgente disciplina recata dal
decreto legislativo n. 209 del 2003;

preso atto che, nel 2017, le percen-
tuali registrate in Italia sono al di sotto dei
target previsti per il 2015 dall’articolo 7,
comma 2, del citato decreto legislativo
n. 209;

verificato che il miglioramento del-
l’indice di riuso e recupero in Italia ri-
chiede di dare attuazione alla possibilità
indicata dall’articolo 7, comma 1-bis, in-
trodotto dallo schema in esame, di sotto-
scrivere un Accordo di Programma trien-
nale con il Ministero dell’Ambiente e con
le altre associazioni della filiera, incluse le
associazioni per il riciclaggio e il recupero
energetico, finalizzato a trovare le solu-
zioni più sostenibili, dal punto di vista sia
economico che ambientale, per tutte le
frazioni che, ad oggi, non sono ancora
avviate al riciclaggio o al recupero;

ritenuto altresì essenziale valorizzare
il concetto della reimmissione di un bene
per un successivo utilizzo (riuso) con ne-

cessità di regolamentare il mercato e lo
sbocco commerciale nonché le garanzie e
funzionalità stesse del bene;

segnalato in termini generali che,
come esplicitamente evidenziato nella re-
lazione illustrativa, l’introduzione dell’ob-
bligo di pesatura dei veicoli in ingresso nel
centro di raccolta, di cui alla lettera aa)
dello schema, deriva dalla frequente dif-
formità tra quest’ultimo e il peso ricava-
bile dal libretto di circolazione, difformità
da cui deriva la distorsione, in diminu-
zione, della percentuale di riciclaggio;

preso atto che le difficoltà riscontrate
nella vendita di parti di ricambio all’estero
– anche alla luce delle prassi interpreta-
tive dell’Agenzia delle Dogane – suggeri-
scono l’opportunità di individuare forme
più semplificate di cessione dei pezzi di
ricambio all’estero;

valutati favorevolmente i contenuti
complessivi dello schema di provvedi-
mento in esame, essenzialmente finaliz-
zato a garantire la transizione verso un’e-
conomia circolare, rafforzando le misure
di prevenzione e riduzione della produ-
zione di rifiuti, di reimpiego, riciclaggio e
recupero dei veicoli anche con riguardo a
singole parti di ricambio, nonché i mec-
canismi di tracciabilità e la completezza,
l’affidabilità, la tempestività e la coerenza
dei dati;

rilevato che:

1. il termine di 7 giorni di cui alla
lettera o), numero 2 appare eccessiva-
mente ristretto;
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2. la pratica di radiazione per demo-
lizione si svolge presso gli sportelli tele-
matici dell’automobilista che sono attivati
presso gli uffici del PRA e le agenzie di
pratiche auto, determinando la necessità
per i centri di raccolta di rivolgersi all’in-
termediazione di agenzie pratiche auto,
con conseguenti oneri economici ed am-
ministrativi che potrebbero essere sostan-
zialmente ridotti consentendo ai centri di
raccolta l’accesso telematico gratuito al
PRA;

3. occorre differenziare le sanzioni
connesse al mancato rispetto degli obblighi
di comunicazione – la cui puntualità è
elemento necessario per una elevata trac-
ciabilità e contabilità dei rifiuti prove-
nienti dal trattamento dei veicoli – pre-
vedendo tuttavia la sospensione dell’auto-
rizzazione solo per i casi di mancata
trasmissione della documentazione e non
anche per meri errori o incompletezza
della medesima, consentendo altresì di
poter rettificare la dichiarazione entro un
termine più ampio di quello indicato dallo
schema in esame, al fine di renderlo
coerente con quello che sarà stabilito con
l’articolo 258 del decreto legislativo n. 152
del 2006, come novellato dall’Atto 169
all’esame della Commissione;

osservato altresì che:

a) nell’ambito della definizione di
« centri di raccolta » di cui al vigente
articolo 3, comma 1, lettera o) del citato
decreto n. 209, appare opportuno specifi-
care le operazioni per le quali i centri di
autodemolizione possono essere autoriz-
zati, al fine di porre rimedio alle conse-
guenze derivanti dall’attuale diversifica-
zione delle autorizzazioni, che rendono
difficoltose anche le attività di monitorag-
gio e raccolta dati effettuate dagli enti;

b) poiché viene concessa a soggetti
diversi dal centro di raccolta la facoltà di
ritirare e detenere il veicolo fuori uso in
un deposito temporaneo, potrebbe essere
utile specificare i requisiti di tale deposito;

c) occorre valutare se la nuova disci-
plina chiarisca in maniera inequivocabile

che il titolare del centro di raccolta pro-
cede alla messa in sicurezza del veicolo
anche prima che lo stesso venga effettiva-
mente radiato per demolizione;

d) si ritiene opportuno inserire, nel
decreto in esame, il riferimento al « regi-
stro unico dei veicoli fuori uso » di pros-
sima istituzione;

preso atto della pronuncia della Con-
ferenza Unificata resa nella seduta del 18
giugno 2020,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni riferite all’ar-
ticolo 1, comma 1 dello schema:

1) alla lettera o), numero 2), sosti-
tuire le parole: « sette giorni » con le se-
guenti: « dieci giorni lavorativi »;

2) si introduca, all’articolo 5 del ci-
tato decreto n. 209, una disposizione di-
retta ad abilitare il titolare del centro di
raccolta, ovvero il concessionario o il ge-
store della succursale della casa costrut-
trice o dell’automercato, all’accesso tele-
matico diretto e gratuito al PRA per la
radiazione del veicolo fuori uso al fine di
semplificare la procedura di cancellazione,
consentendo di ridurne i relativi tempi e
costi, eventualmente utilizzando lo stru-
mento suggerito nell’osservazione di cui
alla lettera d) del presente parere – ossia
un decreto del Presidente della Repub-
blica, da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 – relativo all’istituzione di un re-
gistro unico dei veicoli fuori uso;

3) sostituire la lettera ii) con la
seguente: « ii) all’articolo 13, il comma 7 è
sostituito dal seguente: « 7. Chiunque non
effettua la comunicazione prevista dall’ar-
ticolo 11, comma 3, o la effettua in modo
incompleto o inesatto, è punito con la
sanzione pecuniaria amministrativa da
3.000 euro a 18.000 euro. Nel caso di
mancata presentazione, si applica altresì
la sospensione dell’autorizzazione per un
periodo da 2 a 6 mesi. La comunicazione
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effettuata in modo incompleto o inesatto
può essere rettificata o completata entro il
termine di 60 giorni dalla data di presen-
tazione prevista per la stessa comunica-
zione. » »;

e con le seguenti osservazioni riferite
all’articolo 1, comma 1 dello schema:

a) alla lettera a), numero 4, dopo le
parole « alla lettera p) » dovrebbe valutarsi
l’opportunità di inserire le seguenti « dopo
le parole « di cui alla lettera o) », sono
inserite le seguenti: « autorizzato per le
operazioni R4, R12 e/o R13 di cui all’Al-
legato C alla parte quarta del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e » »;

b) alla lettera f), dovrebbe valutarsi
l’opportunità di specificare i requisiti del
deposito temporaneo;

c) con riguardo alla lettera l), che
novella l’articolo 5, comma 9, si verifichi
l’esigenza di specificare che il titolare del

centro di raccolta procede alle operazioni
di messa in sicurezza del veicolo, di cui
all’allegato I, punto 5, nei termini previsti
all’articolo 6, comma 2, lettera a), quindi
anche prima della cancellazione del vei-
colo dal PRA;

d) dopo la lettera l) inserire la se-
guente: « l-bis) all’articolo 5, comma 10, le
parole da « registro di entrata » fino alla
fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: « registro unico dei veicoli fuori uso
da tenersi in conformità alle disposizioni
emanate con decreto del Presidente della
Repubblica, da adottare ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione. Fino al 1o novembre 2020, le
predette annotazioni avvengono sul regi-
stro di entrata e di uscita dei veicoli, da
tenersi in conformità alle disposizioni
emanate ai sensi del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 » ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione degli articoli 2 e 3
della direttiva (UE) 2018/849, che modificano la direttiva 2006/66/CE
relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e la
direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed

elettroniche. Atto n. 167.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione degli articoli 2 e
3 della direttiva (UE) 2018/849, che mo-
dificano la direttiva 2006/66/CE relativa a
pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e
accumulatori e la direttiva 2012/19/UE sui
rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (Atto n. 167);

ricordato che l’atto in esame è adot-
tato ai sensi della delega legislativa con-
tenuta nell’articolo 14 della legge 4 ottobre
2019, n. 117 (legge di delegazione europea
2018), e che attua gli articoli 2 e 3 della
citata direttiva (UE) 2018/849, il cui ter-
mine di recepimento da parte degli Stati
membri è fissato al 5 luglio 2020;

segnalato che le citate direttive sono
state già recepite nell’ordinamento italiano
rispettivamente dal decreto legislativo 20
novembre 2008, n. 188 e dal decreto le-
gislativo 14 marzo 2014, n. 49, che lo
schema in esame provvede a novellare;

considerata la necessità di conseguire
una gestione più efficiente in termini di
raccolta, recupero e riciclo dei rifiuti da
apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE) e di pile ed accumulatori (RPA) in
ragione della presenza di metalli strategici
e ad elevato valore aggiunto, non presenti
nel Paese e per i quali l’Italia e pertanto
soggetta alla fluttuazione dei costi di im-
portazione;

considerata, altresì, l’esigenza di ri-
durre la loro impropria esportazione verso

Paesi meno sviluppati, con evidenti danni
ambientali derivanti dal loro abbandono
nell’ambiente una volta che smettano di
funzionare;

apprezzate le nuove misure relative
all’implementazione del sistema di moni-
toraggio dei dati di raccolta e riciclaggio
dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed
elettroniche, prevedendo una periodicità
inferiore rispetto ai tre anni attualmente
previsti, attraverso l’introduzione di spe-
cifici obblighi relativi alla trasmissione da
parte degli Stati membri dei dati alla
Commissione europea per una successiva
elaborazione e valutazione, con particolare
riguardo a quelli relativi ai livelli di rici-
claggio raggiunti in ciascun anno e ai
livelli di efficienza dei processi di riciclag-
gio, nonché sugli obiettivi di raccolta an-
nuali;

preso atto della complessità del si-
stema normativo che disciplina i rifiuti da
apparecchiature elettriche ed elettroniche
che ha penalizzato l’efficienza e l’efficacia
del modello adottato, impedendo di co-
gliere il grande potenziale del comparto e
producendo impatti negativi anche rispetto
al raggiungimento degli obiettivi europei;

segnalato in termini generali che:

occorre introdurre misure di sem-
plificazione e di maggiore efficacia per le
imprese dell’intero comparto, da quelle di
produzione delle apparecchiature elettri-
che ed elettroniche a quelle di gestione dei
rifiuti da esse derivanti, in particolare
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intervenendo sul sistema dei costi a carico
dei soggetti coinvolti nella filiera, senza
tuttavia incidere negativamente sulla trac-
ciabilità delle pile, degli accumulatori e dei
rifiuti da essi derivati;

al fine di ridurre la produzione di
RAEE e di RPA, è necessario contrastare
pratiche di obsolescenza programmata,
promuovendo la filiera della riparazione
nonché la ricerca di materiali e cicli
produttivi a minore impatto ambientale;

andrebbe superato il modello dei
premi di efficienza riconosciuti ai soggetti
responsabili della raccolta, impegnando
maggiormente i produttori di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche (AEE) nel-
l’assicurare la copertura dei costi relativi
alle attività di raccolta dei RAEE e dei
RPA, oltre che di informazione e comu-
nicazione ai cittadini, anche attraverso la
definizione di criteri per la determina-
zione di costi standard basati su principi
di efficienza e di tutela ambientale;

rilevato, in particolare, che l’arti-
colo 10 del citato decreto legislativo n. 49
del 2014, con riguardo ai sistemi collettivi
di nuova costituzione, prevede che questi
trasmettano lo statuto al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare entro 15 giorni dall’adozione, ai fini
dell’approvazione, che deve avvenire nei
successivi 90 giorni salvo motivate osser-
vazioni cui il consorzio è tenuto ad ade-
guarsi nei successivi 60 giorni; tale appro-
vazione è condizione essenziale per l’iscri-
zione al registro nazionale; si profila per-
tanto l’esigenza di consentire comunque
l’avvio delle attività, conformemente allo
statuto, anche qualora si registrassero ri-
tardi nell’approvazione dello stesso da
parte del Ministero;

osservato che:

a) lo schema di decreto non ha
dato attuazione al criterio recato dalla
citata norma di delega (articolo 14, comma
1, lettera c), numero 6, della legge n. 117
del 2019), che indica, tra i principi e
criteri direttivi, quello di disciplinare « il
fine vita dei pannelli fotovoltaici incenti-

vati immessi sul mercato prima del 12
aprile 2014, anche prevedendo il coinvol-
gimento dei sistemi individuali e collettivi,
di cui agli articoli 9 e 10 del decreto
legislativo 14 marzo 2014, n. 49 »; al ri-
guardo sarebbe pertanto opportuno dare
attuazione al predetto criterio di delega;

b) occorre armonizzare la disci-
plina dei due settori di riferimento, in
considerazione del fatto che la maggior
parte dei sistemi collettivi esistenti agisce
in entrambi gli ambiti, in particolare pre-
vedendo espressamente la possibilità per i
sistemi collettivi di operare in entrambe le
filiere, attese le indubbie interconnessioni
anche operative, anche valutando la pos-
sibilità di unificare i centri di coordina-
mento delle due filiere (le apparecchiature
elettriche ed elettroniche sono spesso im-
messe sul mercato con pile e accumulatori
incorporati, così come i RAEE sono avviati
al trattamento, senza rimuovere i rifiuti di
pile e accumulatori ad esse incorporate);

c) sarebbe opportuno prevedere
che il centro di coordinamento RAEE
provveda alla rendicontazione delle AEE e
dei RAEE esportati;

d) appare opportuno prevedere
sanzioni amministrative pecuniarie per gli
impianti di trattamento che non effettuino
la comunicazione al Centro di coordina-
mento dei dati relativi alle RAEE;

e) l’obbligo di raccolta di pile e
accumulatori portatili comporta notevoli
problematiche di carattere logistico ed
economico soprattutto per gli esercizi di
piccole dimensioni; si propone quindi di
rendere obbligatoria la raccolta solo
presso gli esercizi che abbiano una super-
ficie di almeno 100 mq., lasciando comun-
que la facoltà di effettuarla a tutti gli altri
soggetti;

f) nell’articolo 14, comma 1, lettera
c), della citata legge n. 117 del 2019, che
detta i criteri e principi direttivi della
delega relativi alla riforma del sistema di
gestione dei RAEE, si affida al legislatore
delegato, al numero 3), il compito di
« individuare misure per la promozione e
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la semplificazione del riutilizzo delle ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche e
dei loro componenti, al fine di prevenire la
produzione dei rifiuti » e la medesima
direttiva (UE) 2018/849 introduce nella
direttiva 2012/19/UE l’articolo 16-bis se-
condo cui « per contribuire al consegui-
mento degli obiettivi stabiliti nella pre-
sente direttiva gli Stati membri possono
utilizzare strumenti economici e altre mi-
sure per incentivare l’applicazione della
gerarchia dei rifiuti, come quelli di cui
all’allegato IV bis della direttiva 2008/
98/CE o altri strumenti e misure appro-
priati ». A tale riguardo si evidenziano in
modo specifico i punti 10) e 11) del citato
allegato IV bis ossia « il sostegno alla
ricerca e all’innovazione nelle tecnologie
avanzate di riciclaggio e nella ricostru-
zione », nonché « l’utilizzo delle migliori
tecniche disponibili per il trattamento dei
rifiuti »;

preso atto del parere favorevole reso
dalla Conferenza Unificata sullo schema di
decreto in data 21 maggio 2020;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

1) si preveda, anche per i sistemi
collettivi di nuova costituzione, la facoltà
di avviare le attività, in coerenza con lo
statuto, ivi inclusa l’iscrizione al registro
nazionale, decorsi 90 giorni dalla trasmis-
sione dello stesso ai fini dell’approvazione
ministeriale, fermi restando gli obblighi
per i singoli produttori di AEE di cui
all’articolo 8, il rispetto delle disposizioni
di cui all’articolo 10 e il potere di verifica
dei Ministeri competenti che possono for-
mulare motivate osservazioni, nei succes-
sivi 180 giorni, cui il consorzio è tenuto ad
adeguarsi entro 60 giorni;

e con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

a) adottare disposizioni finalizzate
alla disciplina del fine vita dei pannelli

fotovoltaici incentivati immessi sul mer-
cato prima del 12 aprile 2014, in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 14,
comma 1, lettera c), n. 6), della legge 4
ottobre 2019, n. 117;

b) armonizzare la disciplina rela-
tiva a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile
e accumulatori e quella relativa alle ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche e
ai rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche anche in sede di adozione
delle disposizioni integrative e correttive
dello schema di decreto in argomento ai
sensi della legge n. 234 del 2012, stanti le
indubbie interconnessioni operative tra i
due sistemi, anche attraverso l’istituzione
di un centro di coordinamento unico sia
per le pile che per le AEE, nell’ottica di
maggiore semplificazione delle procedure
e riduzione dei relativi costi;

c) prevedere che il centro di coor-
dinamento RAEE provveda alla rendicon-
tazione delle AEE e RAEE esportate;

d) prevedere sanzioni amministra-
tive pecuniarie per gli impianti di tratta-
mento che non effettuino la comunica-
zione al Centro di coordinamento dei dati
relativi alle RAEE;

e) premettere al comma 1 dell’ar-
ticolo 1, il seguente: « 01. All’articolo 6 del
decreto legislativo 20 novembre 2008,
n. 188, dopo il comma 1, è inserito il
seguente « 1.bis La raccolta separata di cui
al comma 1 è organizzata prevedendo che
i distributori che forniscono nuove pile e
accumulatori portatili possano mettere a
disposizione del pubblico appositi conte-
nitori per il conferimento dei rifiuti di pile
e accumulatori nel proprio punto vendita.
Tale attività è obbligatoria per i distribu-
tori con una superficie di vendita al det-
taglio superiore a 100 metri quadri » »;

f) istituire, anche con successivi
provvedimenti normativi, presso il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare una « Piattaforma ita-
liana per lo studio e l’implementazione di
sistemi innovativi di recupero e gestione
dei RAEE e dei RPA » al fine di contra-
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stare l’obsolescenza pianificata, sviluppare
l’analisi tecnica, ambientale e finanziaria
dei metodi di recupero innovativi e soste-
nibili per singole materie prime critiche
nonché lo studio di tecnologie avanzate di
riciclaggio e di ricostruzione dei RAEE e
RPA sul territorio nazionale:

g) verificare l’eventuale necessità di
introdurre nel decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, e nel decreto legislativo 20
novembre 2008, n. 188, una previsione
recante la clausola di salvaguardia delle
competenze delle Regioni a statuto spe-
ciale e delle Province autonome.
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